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         Genova, 23 febbraio 2011 
         Prot. N         /2011 
 
 
 
         Al Signor Presidente del  
         Consiglio regionale 
 
         S E D E 
 
 
 
 

INTERROGAZIONE 

(con risposta immediata ex art. 118 del Regolamento interno del Consiglio) 
 
 
I sottoscritti Consiglieri Regionali, 
 
PREMESSO che con D.P.C.M. del 1 aprile 2008 sono state trasferite al Servizio Sanitario 
Nazionale le funzioni sanitarie, i rapporti di lavoro, le risorse finanziarie e le attrezzature e 
beni strumetali in materia di sanità penitenziaria 
 
PREMESSO, altresì, che l’art. 3 di detto decreto prevede siano trasferiti i rapporti  di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato relativi all’esercizio delle funzioni sanitarie svolte 
nell’ambito del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria alle aziende sanitarie nei 
cui territori sono ubicati gli istituti penitenziari  
 
PRESO ATTO che la Regione Liguria con DGR n. 1044 del 10/09/2010 ha recepito 
l’accordo Stato /Regioni il cui obiettivo è monitorare l’attuazione del D.P.C.M. del 1 aprile 
2008 di cui in premessa 
 
CONSIDERATO lo stato di emergenza  in cui versano le carceri liguri  per i gravi problemi 
legati al sovraffollamento, alla carenza di personale amministrativo, penitenziario e socio-
sanitario ma anche per problemi legati alla situazione sanitaria che registra un costante  
aumento di  detenuti malati, tossicodipendenti e con disturbi psichiatrici 
 
VISTO che, con particolare riferimento al carcere di Marassi, sono allarmanti i dati relativi 
ai casi psichiatrici ed altrettanto preoccupante è il fatto che più del 50% dei detenuti faccia 
uso di psicofarmaci   
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VISTO che la già critica questione sanitaria si è ulteriormente aggravata con il passaggio 
dalla sanità penitenziaria alle ASL, tanto che, recentemente, i medici di guardia  operanti 
all’interno del carcere di Marassi hanno presentato le loro dimissioni, contestando all’ASL di 
non aver rispettato i termini del loro contratto 
 
APPURATO che gli agenti di polizia penitenziaria, nei centri diagnostici terapeutici vivono a 
stretto contatto quotidiano con detenuti affetti da patologie gravi, alcune delle quali 
particolarmente debilitanti e contagiose ( HIV, Epatite C ecc.) 
 
 

 

INTERROGANO 

La Giunta e l’Assessore competente 

 
per conoscere  
 

• in che tempi verrà ripristinato l’organico dei medici, degli psicologi e degli operatori 
socio-sanitari all’interno degli istituti carcerari 

 
• quali iniziative sono state prese  per garantire il dritto alla salute dei detenuti, visto 

anche l’alto numero di detenuti tossicodipendenti e affetti da disturbi psichiatrici 
 

• il preciso ammontare della spesa complessiva sostenuta dalle singole ASL per 
l’acquisto di psicofarmaci somministrati ai detenuti ospiti nelle carceri liguri 

 
• se non ritenga opportuno istituire corsi mirati alla formazione socio-sanitaria degli 

agenti di polizia penitenziaria  che operano all’interno dei Centri Diagnostici 
Terapeutici, laddove questi sono presenti 

 
 
 
 

Lorenzo Pellerano 
 


